
ECONOMIA E LAVORO 

Genova, i camalli bocciano raccordo. Al lavoro applicando rigidamente le norme 

Quasi duemila no, 2 astenuti, 4 sì 

Riunito il Ce della Hom 

Airoldi: basta dimissioni 
Prepariamo il contratto 
con la svolta di Chianciano 

' •r.UrsòuoouHi 
m ROMA, È la pnma rifles­
sione dopo la •svolta» della 
conferenza programmatica 
Cali di Chianciano la prima 
prova per quel -bambine», co­
rno lo aveva chiamalo Tienili) 
R tocca ai metalmeccanica 
riuniti wr il comitato centrale 
cieila Ftom, nella, sede della 
Cgil, Qui, al primo plano 
qualcuno (torse il coordina-
memo lemmlnlle, Impadroni­
tasi di quattro stante nel luo­
go dove un tempo c'era la se­
greteria annerale) ha proprio 
insellato un «putto» di manzo 
Strano destino, questo del me 
lalrrteccanlcl Sono, in questi 
Siami alla testa di un movl-
11 ionio di lotta come da tempo 
non si vedeva) per mutare le 
«celie economiche del gover­
no Hanno conquistato c(n 
qut'tnlla accorti aziendali, 
màtado I «veti' delta Feder-
meccanica Hànng persino 
rotto,>dqpo dieci anni, Il sitan­
do alla Fiat (dove il 9, annun­
cia Airoldi, segretario generale 
Fiom, ci tari una trattative 
conclusiva) Eppure II princi­
pale sindacato della categoria 
rischia di apparire sempre In 
difficoltà L'amara constata­
tone è ancora di Airoldi, rela­
tore al comitato centrale, 

Il riferimento e alle reiterate 
polemiche sull accorda Alla 
Lincia di Pomigjlano d Arco, 
alléàuitaissioni Boi j*gretario 
delfd'flom del comprensorio 
FraMo Feirwa, accompagna-
telali* solidarietà di 2« dele-
gali dell'azienda tutti contrari 
a duella Intesa, Airoldi Invita 
al ritira delle dimissioni e ad 
organizsale, a Pomigliano, 
una contenenza di organizza­
zione Oggi Ferrara rispohde-
rà II tentativo della Flom e 

anello di prendere lo spunto 
a questa vicenda per inne­

scare una discussione sul temi 
sollevati nell ambito della 

conferenza di programma Cgil 
a Chianciano Sono temi del­
la democrazia sindacale, di 
chi decide nel corso di una 
vertenza sindacale L'intenzio 
ne è anche quella di impedire 
che la Fiat approfitti di quanto 
è successo per non venficare 
più alcuni punti a Pomigliano 
d Arco come la deroga per le 
donne nei turni di notte le ga­
ranzie professional! per I 120 
in mobiliti | assetto produtti­
vo delle Upa C è poi il rinno­
vo contrattuale sarebbe Im­
portante nuscire a portare al 
congresso della Fim-Cisi (a fi­
ne mese) una prima imposta­
zione sulle richieste Sono im­
pegni che richiedono al grup­
po dirigente della Fiom la ca 
§ acita di assumersi responsa-

llità di scegliere E la linea di 
Chianciano -Non è possibile», 
osserva Airoldi, che ad ogni 
comitato centrale consegnia­
mo alla Fiat la testa di qualcu­
no», Qui il riferimento è ad 
Angelo Bolaffi, dimessosi dal­
la segreteria nazionale qual­
che tempo fa 

Intanto la conferenza di 
Chianciano fa ancora parlare 
Antonio Sassolino Intervistato 
dal Ori Iha giudicata 'Una 
svolta positiva» Trentln ha 
prospettato -una idea molla 
coraggiosa e avanzala di sin­
dacalo» Un sindacata che 
IH»» vuole guardare spio alla 
classe Sperala In senso stretto 
•ma a-ci* che avvitine ita 
mondo' femminile, a temati­
che carne quelle ambientali­
ste» Una idea quindi »m 
grande sintonia con II nuovo 
corso del Pei» E invece all'op­
posto Il giudizio sulla conte 
renza di Chianciano espressa 
da Sandro De Toni per Demo­
crazia proletaria Trcntin dice 
costui, è comprensivo e arren­
devole verso I padroni duro 
con gli operai 

Infuocata assemblea ieri a San Benigno: I portuali 
genovesi ribadiscono il loro «io» all'accordo, riti­
rano il mandato alla Cgil, restano in stato di agita­
zione, ma lunedi torneranno a lavorare in banchi­
na nei tre turni quotidiani. L'intesa bocciata coral­
mente dai duemila soci della Compagnia, solo 2 
astensioni e 4 voti favorevoli. «Perché - spiegano 
- ripropone pan pan l'accordo di mano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• f i GENOVA. U lacerazione, 
certamente dolorisslma, fra I 
portuali genovesi e il •loro» 
sindacato ha avuto il suo 
drammatico suggello ieri mat­
tina nella tede-simbolo di 
puzza San Benigno in una in­
fuocata assemblea gli oltre 
duemila lavoratori e soci della 
Compagnia hanno bocciato 
praticamente ali unanimità -
le astensioni sono state 2 e i 
voli favorevoli 4 - I accorda 
solloscnllo dalla Cgil e dalla 
Fili la sera precedente a pa­
lazzo San Giorgio quindi han­
no ritirato la delega a tratiare 
sulla vertenza porto affidata 
alla Cgil nel febbraio scorso, 
assegnando il mandato a rap­
presentarli esclusivamente al 
consiglio dei delegati e ai din 

genti della Compagnia Ma 
hanno anche deciso che lune­
di prossimo, torneranno a la­
vorare in banchina non per­
ché - è stato sottolineato - sia 
abrogato lo stato di agitazio­
ne ma perché eventuali ulte 
nori inziattve di lotta saranno 
decise di volta m volta sulla 
base delle esigenze, il lavoro -
è stato anche sottolineato - n-
prendera con i tre normali tur 
ni quotidiani, e «a regolamen­
to», cioè nel più rigoroso ri­
spetto di tutte le porrne ami-
fortunlstiche vigenti Dice la 
Compagnia significa che si 
baderà ali applicazione delle 
norme, e laddove le norme 
saranno inapplicabili ci si 
comporterà doverosamente 
senza nessuna faziosità 

Ma, per tornati atraccojdo, 
che li sia trattato di una boc­
ciatura intransigente e appa­
rentemente senza appello lo 
ha ribadito ten pomeriggio, 
nel corso di una conferenza 
slampa lo staff dirigente della 
Compagnia unica II console 
Rande Baimi e i tuoi collabo­
ratori non hanno risparmiato 
dettagli nel motivare ti giudi­
zio negativo sui termini, nel 
mento e nel metodo, dell inte­
sa faticosamente raggiunta 
mercoledì sera fra Cgil, Con­
sorzio e utenza portuale 
•L accordo - hanno affermato 
- e semplicemente una foto­
copia, per molti versi addint-
tura peggiorativa di quello ro­
mano del 18 marzo, la Cgil di 
Genova allora k> contetto, 
proclamando anche uno scio­
pero, perché questa volta lo 
ha accettato? In ogni caso si 
tratta di un protocollo che of­
fre il fianco a inamabili con­
flitti davanti all'automa giudi­
ziaria, perché motte delie so­
luzioni tecniche previste dal­
l'intesa non sono compatibili 
con I ordinamento vigente 
Senza centrare che la derego-
lanetazione dettata da Prandi 
ni non è assolutamente com­

patibili con la realtà e con te 
potenzttlltà del nostro scalo, 
e non cifre «I stilema portuale 
genovese nessuna chance per 
essere competitivo né subito 
né tantomeno nella prospetti­
va europe* del 1992». E sul 
mento di accordo e disaccor­
do hanno continuato a fiocca­
re pundgllott sottolineature 
con la conchitione che la 
Culmv propone da subito una 
«era» trattativa sul lern* della 
Dwupagnia-lmnree* ed * In 
i n d o di metter» sul tappeto 
un efficace modello ut assetta 
gestione)» del porto. 

Ma e stato sulla questione 
scottarne del metodo che le 
argomentazioni ti tono latte 
più solfarle di mandato affi­
dato alla Cgil - ha riassunto il 
console - era chiara e preci­
so creare, arrivando alla so­
spensione dei decreti, le con­
dizioni per trattare, invece e 
successo il contrario, si é trat­
tato per arrivare alla sospen­
sione e praticamente basta, 
Strappo? Usciamo perdere le 
definizioni C'è ora un netto 
dissenso, ma c'è anche in tutti 
noi la volontà » la capacità di 
ricomporle» 

Per il momento, comunque 

la Compagnia non si presen­
terà domani al tavola fiseeto 
tra le parti per avviare il con­
fronto propno sul tema Com­
pagnia impresa E sull'altro 
versante dello «strappo», la 
Cgil farà il punto stamane a li­
vello di Camera del lavoro In­
tanto la federazione del Pel 
valuta positivamente la svolta 
nella vertenza. -Lo acontro di 
questi mesi - ricorda Ubaldo 
Benvenuti, responsabile dei 
problemi portuali -
* stato durissimo, con costi at­
tissimi per il porto « per tutta 
la citta, la lotta dei lavoratori e 
l'Iniziativa del sindacato han­
no sventato le mire di privatiz­
zazione selvaggia, e la Cgil ha 
siglato un accordo ottenendo 
la sospensione dei decreti del 
Cap e la toro modifica in parti 
significative. E assicurando la 
salvaguardia del lavoro e degli 
istituti contrattuali, ai lavorato­
ri portuali e ora richiesta una 
prova di intelligenza e respon­
sabilità e importante che as­
sumano atteggiamenti e posi­
zioni tali da non offrire, al fau­
tori dello scontro e della con­
trapposizione. alibi e «punti 
per nuovi attacchi strumenta-

—————— Niente voli intercontinentali. E black-out per il «ponte» del 25 

Aerei, da oggi scioperi a raffica 
•al ROMA Non si vola A me­
no che non intervengano de­
terminanti novità, niente aerei 
per II «ponte» del 25 aprile E 
le polemiche sul caso Alitala 
montano II ministro dei Tra­
sporti Santuz si è rivolto diret­
tamente al presidente dell In 
Prodi, maggior azionista della 
compagnia di bandiera In 
un Intervista rilasciata ali Eu­
ropeo il ministro annuncia di 
avergli chiesto di fare il possi­
bile perché si concludano ra­
pidamente tutti I contratti 
aperti II ministro poi spezza 
una landa a favore del presi­
dente dell Alitalia Carla Vem, 
chiedendo a Prodi che gli ven­
gano conferiti 1 poteri che non 
ha «Cosi non va né avanti né 
indietro» Mentre al vertice 
dell Alitalia ti consuma la 
guerra contro Vem da parte 
degli uomini dell era Nordio 
rimasti ancora in posti chiave, 
come i due amministratori de­
legati Maspes e Sartorelti mu­

niti peraltro delle deleghe che 
il presidente non ha, ed « 
scontro aperto Ira De e Psi 
(quest'ultimo intenzionato ad 
avere un suo presidente) in 
vista del 10 maggio quando si 
dovranno rieleggere tutte le 
cariche, la situazione degli ae­
roporti sta arrivando al collas­
so Da quatta ter* alte Jl per 
48 vali niente aerei transocea­
nici scioperano 1 piloti dei 
B747 A complicare la situa­
zione gli autonomi della FI-
peav-Confill e SnawClwl han­
no confermato k> sciopero 
dalle 7 di stamani alle 24 di 
lunedi Per il 24,25 e 26 aprile 
si annuncia poi un blocco 
pressoché totale Si fermeran­
no i piloti del settori A300; 
Dc9 30, Dc9 8Q e Atr 42 Que­
sto Il calendario delle agita 
aloni decise dalle associazioni 
professionali Anpac e Appi il 

24 sciopero dalle 7 alle 19 il 
25 dalle 10 alle 22 ed il 26 dal 
le 7 alle 19 L Alitalia oggi farà 

conoscere il programma di 
soppressioni Ma sembra assai 
probabile che verranno can­
cellati tutti I voli da e per Ro­
ma e Napoli 

La trattativa per il nnnovo 
del contratto dei piloU è inter­
rotta dai gennaio scorso Le 
distanze tra le parti sono abis­
sali 1 piloti chiedono aumenti 
di una ventina di milioni in 
pia «a regime», da distribuire 
cioè nell ambito della durala 
del contratto, I Alitalia offre 9 
milioni e 500 mila lire I piloti 
replicano é assurdo, guada 
gniamo meno della metà dei 
nostri colleglli europei E si 
rendono disponbili ad una 
maggiore produttività per pò 
ter guadagnare la cifra che 
chiedono Anche 1 Alitalia 
paria di maggiore produttività 
ma la sua flotta è troppo pie 
cola (un cenunaio d aerei) 
per poter utilizzare di più 1 no-
stn piloti il cui tasso di produt 

tività è pio basto di quello de­
gli altri colleglli europei 

Intanto, fino a ten aera an­
cora in allo mare la trattativa 
per 11 rinnovo del contratto de­
gli assistenti di volo scaduto 
ormai da 18 mesi Al negozia­
to nel pomeriggio si è presen­
tato anche il presidente Veni, 
L'Alltalia ha fatto una nuova 
•offerta» ai sindacati che que-
st ultimi però ieri sera hanno 
giudicato assai deludente L'a­
zienda offre aumenti annui 
per una durata contrattuale di 
4 anni di poco pio di cinque 
milioni. 7 milioni «due chie­
dono i sindacati confederali e 
quello autonomo Anpav Giù 
dicale inadeguate anche le 
«offerte» dell azienda sulla n 
duzione dell orario di lavoro I 
sindacati chiedono che venga 
istituito un terzo penodo di n 
poso annuo e che vengano 
aumentate le ore di nposo «fi 
siologlco» quelle cioè tra un 
volo e I altro DPSa 

De Carlini sarà 
meglio per tutti 
se à ripensano 

" tuuiitwniNHfn 

Carlo Verri 

•a* COMA, Esplode di nuovo 
il caso-Genova I portuali non 
accettano la ristrutturazione 
sottoscritta dal toro sindacato, 
la federazione dei trasporti 
Cgil Insomma, ancora una 
spaccatura sulla quale abbia­
mo intervistata Lucio De Carli­
ni, segretario confederale del­
la Cgil 

Cotte gradita la coafeorra-
tlone l'accordo tal porto di 
Genova stilato dalla Fat­
egli? ^ ^ 

Un accordo Importante, dopo 
oltre cento giorni di blocco 
negoziale e lavorativo Siglan­
dolo, la Flit Cgil ha comsposto 
a una volontà dell intera città, 
ad un mandato che non é so­
lo dei portuali 

I portuali dalla CossptfRJa 
pera w retplagoeo, pur 
aveado delegate la IH) e 
trattare. 

Non so se i portuali hanno 
cambiato opinione Spero che 
le pnme reazioni lascino il po­
sto a riflessioni pia ampie sia 
dei portuali, sia delta Compa­
gnia come impresa, aia della 
Cgil ligure rappresentativa di 
un interesse pia generale. 

DI quale reppreteMattvttàsJ 
pus parlare se I portuali 
della Compagnia BOB s! ri­
conoscono Belli dedskKK 
della FUI? 

La rappresentatività e quella 
che una grande sigla ricava 
dalla sua storia, dalla sua li­
nea e dalla sua forza organiz 
zata La rappresentanza è in 
vece I espressione di un man­
dato specifico limitato a una 
singola vertenza qui spesso 
abbiamoccmtraddizioni a Ge­
nova come a Pomigliano Ma 
la Cgil e le sue strutture devo­
no rispondere anche al di là 
del mandato di rappresentan­
za Comunque l'intesa geno­
vese resta il valido punto d'ar-
nvo di una vicenda travagliata 
che avrà ulteriori momenti di 
confronto Sono però convinto 
che i portuali genovesi sapran­
no superare le tensioni anche 
personali del momento, re­
stando nella Cgil non col mu­
gugno ma dicendo la loro, ac­
cettando che anche la Cgil 
espnma la sua opinione 

La Cfl TWd.t.i.t.Bt.1 1 

rZSTrtalMMaW 
ili l»Ur»mil Bf Mi» ti 

dICHalMllMT ^ ^ 
Se il mandato di rappmffi* 
tatua e direttamente da* por» 
mali, la verifica del < 
riguarda direttamente inehe 
I indotto del porto; coti «OHM 
a Pomigliano riguarda anche I 
giovani disoccupali eh» do» 
vranrw essere assunti. E l'Indi­
cazione della conlereraa di 
Chianciano e stata quella di 
far espnmere anche chi non 
sembra direttamente interi» 
satoau 

Cotntets***a?EMBr*fr 
lcU«»a.rM terrea» 

La verifica del consento pud 
avvenire con pia tenne, pur­
ché si coinvolga un'area mol­
to ampia di lavoratori Interes­
sali Alia line pio che l i conte 
dei voti, peserà une vaajtaaìo. 
ne politica cWortenUrrw.ro 
che la consultazione avrà 
espresso, cortsiderendo che 
oltretlutto lui termini di quel. 
1 acconto c'è il conwnto di 
tutti i porti del p a m mime 
per ora quello di Oenova, E te, 
nella conia prevalesse II «no», 
vedremo al momento che co» 
salare 

La vtceedi gttrevate I» per» 
te di ««» ritti « l imi lem li 
ratte II tltttaw beatertl A4 
esemplo, c'è eae etee retro. 
vte,créoncasoAllUlla... 

Siamo spaventati dal dlslivello 
politico che il governa e II mi­
nistro Santuz dimostrano ri­
spetto alla graviti detta situa. 
zione il ministro, con postalo-
ni diverse In pochi mesi anche 
rispetto a Scnlmbaml (di cui 
la Cgil cntica gli orientamen. 
ti) Sarebbe bene che I partiti 
della maggioranza evitino II 
gioco al massacro, ti pongano 
da parte lasciando lavorare 
meglio i (enovten e la lon di­
rigenza Pei il trasporto aereo 
accorre che lutti ti taccia uno 
sforzo per chiudere in Irena 
contratti aperti da 18 mesi, in 
un contesto governativo che 
sembra complottare contro il 
trasporto pubblico 

Uno o «toro. Decisiva vittoria della 

Sting lugli interessi rateali Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto 

il mese di aprile. Ecco il programmo 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

.a zero Interessi I Insomma, basterà 

versare tolo b quota base che com­

prende IVA, messa in «frodo ed even­

tuali optionals per diventare posses­

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

Ma tono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi­

no a 36 mesi: uno riduzione del 

50% sull'ammontare degli interes­

si! In pratica, ol prezzi dell'attuale 

mmr%&e£^%WW sando solo 

1$^$^^ì^i^ììffiff.<,-t\ 

lo quota base si diventa proprietari 

di uno stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili do lire 283,000, risparmìan-

I N T E R E S S I ! 

~^ì$8 

do ben 1 606 000 lire E infine un 

magnifico fuori programmo per rutti 

coloro che sceglieranno di acquista­

re la loro Uno Sting in contanti- le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante Ma attenzione, il 

piacere di scoprirla dura sob fino al 

30 aprile L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 30/4/198? in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti. / F I A T 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 
Venerdì 
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